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DAL PO ALL’ADRIATICO.

PROPOSTE DI RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE
“International Po Delta Birdwatching Fair- 2005” -  Comacchio, 30 aprile 2005

Il WWF Italia promuove il Convegno “DAL PO ALL’ADRIATICO. PROPOSTE DI RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE” con l’obiettivo di affrontare le problematiche legate alla rinaturazione e valorizzazione degli ecosistemi fluviali e al loro ruolo nelle reti ecologiche. L’estrema antropizzazione del bacino padano e le sempre più frequenti crisi idriche - sia per eccesso che per mancanza d’acqua - che lo hanno investito, impongono un ripensamento radicale delle politiche ambientali, soprattutto per consentire l’integrazione delle politiche di difesa del suolo, di gestione delle risorse idriche e di conservazione della natura. 

Il Po rappresenta il  più grande corridoio naturale tra le Alpi e l’Adriatico: non è possibile considerarlo come “una grande infrastruttura per il nostro paese” o una via d’acqua, ma è indispensabile che se ne recuperi e valorizzi la propria essenza di ecosistema fluviale. Il ripristino degli equilibri idrogeologici ed ambientali è l’unica garanzia per favorire la riduzione del rischio idrogeologico, il recupero della qualità ambientale, la sua valorizzazione e il suo utilizzo sostenibile.

Nell’ottica di promuovere attività sostenibili ecologicamente ed economicamente,  nel convegno verrà presentato e sottoscritto un “ACCORDO PER LA DEFINIZIONE DI LINEE GUIDA PER UNA NAVIGAZIONE ECOSOSTENIBILE NEL BACINO DEL PO”. S’intende, infatti, ricercare soluzioni efficaci per favorire un’attività estremamente importante per il fiume, attraverso un confronto aperto e propositivo tra soggetti diversi come WWF, Assonautica, Associazioni di Comuni, enti locali e enti gestori di parchi. 

Accordi di questo tipo consentono un governo del Po che parte dal “basso”, da chi lo vive e lo abita, per arrivare, con proposte concrete e condivise, alle istituzioni, nello spirito della partecipazione attiva che la Direttiva Quadro Acque 2000/60 CE richiede espressamente. 

Durante il Convegno verrà distribuita la pubblicazione, realizzata con il contributo dell'Agenzia di Sviluppo DELTA 2000 soc.cons. a r.l. e la International Po Delta Birdwatching Fair - Fiera Internazionale del Birdwatching e del Turismo Naturalistico" :

WWF , 2005 – IL GOVERNO DELL’ACQUA IN ITALIA: RILANCIO O CRISI?”

“ACCORDO PER LA DEFINIZIONE DI LINEE GUIDA PER UNA NAVIGAZIONE ECOSOSTENIBILE NEL BACINO DEL PO”.

Il bacino del Po è interessato da numerosi progetti di tutela e ripristino ambientale e di valorizzazione turistica e culturale. Per favorire un adeguato e corretto sviluppo di attività economiche di fruizione, nel rispetto della funzionalità ecologica del fiume, s’intende promuovere un accordo per la definizione di linee guida per la navigazione turistica nel bacino del Po.

Presupposti e riferimenti per questo accordo sono la Direttiva Quadro Acque 2000/60 CE, il Piano di assetto idrogeologico del Po e il fatto che il turismo dovrebbe essere una componente di un  ampio  piano di  sviluppo sostenibile e di sostegno alla conservazione e utilizzare le risorse naturali in modo sostenibile” 

LA PROPOSTA

Le linee guida verranno redatte in seguito ad un lavoro congiunto con la seguente articolazione:

· individuazione condivisa tra i firmatari di una serie di casi o situazioni significative per la navigazione turistica;

· studio e valutazione dei casi con confronto anche di situazioni estere;

· individuazione degli aspetti positivi e problematici delle varie situazioni e definizione di possibili soluzioni o proposte migliorative secondo i presupposti dell’introduzione.

· Definizione di linee guida 

Le linee guida dovranno contenere le modalità consigliate per 

· la realizzazione di strutture e manufatti turistici, 

· i criteri di manutenzione delle opere e del territorio

· le regolamentazioni d’uso e di comportamento

Verranno inoltre identificati possibili interventi sperimentali dove attuare per intero quanto emerso dal lavoro comune.

L’intero lavoro verrà svolto sostenuto da un Comitato Tecnico formato da non più di 1 rappresentante per ogni ente firmatario e da cinque esperti designati dai firmatari.

L’intero lavoro si svilupperà per un anno dalla firma del presente accordo e i risultati, che verranno riuniti in uno specifico documento,  verranno illustrati pubblicamente.  

La proposta, rivolta alle istituzioni e in particolare all’Autorità di bacino del fiume Po, alle province competenti ai parchi fluviali del bacino del Po,  è di adottare le linee guida all’interno dei propri strumenti di pianificazione. 
Comacchio, 30 aprile 2005
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